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Emma Marcegaglia vede rosa, ma
continua a chiedere sostegni alle
imprese. Dopo l’esternazione del
ministro Giulio Tremonti sull’usci-
ta dalla crisi, anche la presidente
degli industriali si allinea. «L'im-
pressione - ha detto la Marcegaglia

a margine dell'assemblea degli indu-
striali di Cremona - è che sia a livello
mondiale sia italiano ci siano alcuni
segnali che il peggio l'abbiamo visto:
non c'è più la caduta continua degli
ordini e del fatturato».

GRAZIE

Così la Confindustria «duetta» con
Via Venti Settembre: sarà perché nel
frattempo il ministro ha assicurato
che non imporrà più tasse, proprio
come aveva richiesto Viale dell’Astro-
nomia? Sta di fatto che la crisi, nel-
l’establishment italiano, sembra non
tanto a forma di U ma di V: con una
risalita fulminante. E pensare che al-
cuni si apsettano ancora un anda-
mento a L: un decennio di scarsa cre-

scita. Anche Marcegaglia ha qualche
dubbio sul Pil. «Il problema adesso è
capire in quanto tempo torneremo al-
la crescita - aggiunge - e probabil-
mente avremo ancora qualche mese

difficile. Il nostro centro studi ritiene
che nella seconda parte dell'anno, da
luglio, ci possa essere qualche inver-
sione di tendenza». Quasi in contem-
poranea sono le piazze finanziarie a
smentire le esternazioni del numero

uno degli industriali.

CALO IN BORSA

Dopo diverse sedute di recupero, in-
fatti, le borse ieri hanno subito un
netto stop. Le vendite su auto e finan-
ziari, la correzione del prezzo del
greggio e un deludente superindice
dell'economia usa hanno pesato sul-
la performance delle piazze finanzia-
rie. Milano è stata la peggiore ceden-
do il 3,88% nel mibtel. Malissimo la
St, ma anche le banche crollano: so-
prattutto Intesa Sanpaolo (-5,08%)
e Unicredit (-5,07%). La seduta è sta-
ta negativa anche per mediobanca
(-4,93%), ubi (-4,2%) e bpm
(-3,6%). Insomma, non tira molto
aria di ripresa. La vera domanda è:

Confindustria EmmaMarcegaglia dice che il peggio è passato

SCIOPERO «Asostegnodellaver-
tenza Eutelia, e per richiedere un forte
impegno dei massimi livelli istituziona-
li», i sindacati e le rsudel gruppoEutelia
hannoproclamatoperoggiunosciope-
ro nazionale di 8 ore. Nei mesi scorsi la
società aretina ha deciso l'uscita dal
compartoIt,dandomandatoaiverticidi
individuareeventualiacquirenti.Sulpia-
nooccupazionale, sono stati individuati
oltre 2.000esuberi, per lamaggior par-
tedei quali è stato ipotizzato il ricorsoai
contrattidisolidarietàapatiredalprossi-
momese di luglio. È stata avviata a tale
proposito una trattativa con il governo,
mentrenel frattempo laPricewaterhou-
se Coopers ha deciso la scorsa settima-
na di non certificare il bilancio 2008 di
Euteliaesprimendocosìdubbisullacon-
tinuità aziendale. In unanota congiunta
i sindacati dei metalmeccanici e quelli
dellecomunicazioniprecisanocheinoc-
casione dello sciopero di oggi saranno
organizzati duepresidi aRoma, unodei
qualiinconcomitanzaconl'incontropro-
grammato al Ministero dello sviluppo
economico.
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Oggi sciopero
contro il piano
da 2.000 esuberi
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Ottimismo fuori luogo
e dannoso, non bastano
gli oboli di Stato
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Marcegaglia vede la ripresa
Lunedì neroper le Borse

Dopo Tremonti, anche Emma
Marcegaglia vede la fine del
tunnel. Per Confindustria la ri-
presa potrebbe partire dal pros-
simo luglio. Intanto le Borse
crollano e la crisi sociale conti-
nua.
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